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Patrizio, dimmi s e mldevccseiiiire 
una schifezza: r » 2 $ aOrtfi'pe» 
molto tempo h o creduto d i poter 
crescere in una professione diffi
cile (attrice-buratnnaia-artigiana-. 
marìonertista-doppiatrìce). ma 
h o trovato tutte le porte, chiuse 
oppure h o Collezionato i peggiori 
rappresentanti del settore teatro 
(pazzi nevrotici, logorroici, isteri
ci , disonesti e chi più ne ha più ne 
metta) ora mi d o per vinta e mia 
madre ( e b b e n e s i ) c h e si muove 
in altra area politica sta cercando 
un «appoggio» per trovarmi un po
sto •normale». Ecco, ora la crisi è 
doppia, non so lo forse c o n gran
d e sforzo riuscirò a farmi inghiotti
re d a questo sistema «venduto» al 
politico più potente, m a a b b a n - , 
donerò il m i o lavoro, quello c h e , 
s o fare. Finora infatti non h o potu
to avere un figlio, non avendo ga- ' 
ranzle da nessuna compagnia 
teatrale, anzi («Non ti venisse in 
mente di restare; Melata*): Cosi 
l'unica possibilità per avere un fi
glio, e io lo desidero molto, e non 
essere licenziati, e il posto pubbli
c a (Mio marito ha una piccola 
azienda e II s u o stipendio, c o m e 
quello del s u o socio, e inferiore a 
quello del s u o dipendente) . Che 
d e v o fare, mi d e v o guardare allo 
specchio e sputarmiìn faccia? Ho 
sempre e so lo votato comunista e 
vorrei distruggere questo sistema 
clientelare eppol mi ci trovo invi
schiata, c h e devo fare? Non dirmi. 
Patrizio, c h e questa è una lettera 
d a indirizzare a una rivista femmi
nile, per quanto personale questa 
è una questione politica molto si- ' 
mite a quella vissuta da chi si 
schiera per il «si» pensando di ri
dare più f o n a al partito, e chi si 
schiera per il «no» perché pensa di 
d o v » ^ sporcare c o n i soc ìa lwi . — 

; auDirrA.rjoma 

t'aita vèrO,>ma-gli vogliamo an
che dare la soddisfazione, a que
sto móndo maramaldo, di ridurci 
dkr soli nella fossa dell'autòcom-

, patimento? Contaminati va bene, , 
compromessi pure, ma ridotti al-
l'annullamento • outoeommiserati-
vo no! Per rivendicare la dignità 
tragica delle nostre (bruite) figure 
sociali dobbiamo innanzitutto ri-

' fuggire dalle auHyassoluzionl: le 
colpe sono un po' nostre e un po' 

'degli altri. Sembra una banalità 
dettata dal più trito buonsenso, 
ma potrebbe invece trattarsi di una 
onesta analisi del rapporto dialet
tico tra individuo e società; re
sponsabilità soggettiva e oggettiva, 
etica e poetica.Morale e Materiale 

' echi più ne ha più ne metta.. Per 
, me l'ultimo scalino non è tanto il 
, compromesso, quanto l'ipocrisia. 

Ben lo sappiamo, di essere Solo 
dei poverùomini. Sarò per questo 
che mi 6 tomo simpatico uh omet
to che, senza darsi arie da santone 
o da teader-maximo e anzi, chia
rendo per primo che non si sente^ 
un superuomo, sta cercando di 
aprire una prospettiva concreta al
la ricerca contro la malattia di que
sto periodo: l'immunodeficienza 

' acquisita al materialismo edonisti
co dopo che la cura a base di ma-
terialismo storico non funziona 
Più. •. 

risponde Patrizio Roversl 

Cora &uditta, cerchiamo di pian- : 
lare dei paletti e di tracciare dei 
punti fami Primo paletto: tu non 
sei una schifezza e non devi sotto
porti ad un'autchkjpidazione sali
vare. Sei una persona del tutto 
normale, ormo testimoniarlo ben • 
io che omo di tare il tuo stesso • 
mestiere. At momento peto di 
piantare il Èsoonao'paletto' mi so- • 
nodatounamorteilatosulledita, e 
il paktto si t piantato poco poco. 
E/nendo //'nosfro steccato-secorh 
do un normale disegno ideologico 
dovremmo a questo punto senten
ziare, con grande sollievo, che h 

Caro Patrizio, lavoro, s o n o one
sto, non impazzisco per il denaro 
n é per le automobili, mi piace leg
gere, posso dire di essere colto, 
pago le tasse e rispettò il pressi-

, mo , non vado al lo stadio, coltivo 
il dubbio, non riesco ad essere ar
rogante, continuo a sognare una 
società dove il denaro non sia 
usato cornftunlarma e nella quale 
tutti abbiano te stesse possibilità. ' 
Mi ha colto un atroce dubbio: mi 
sto forse allontanando dalle mas-
se?Ciao. • 

.;-,<• . . UN ARISTOCRATICO 
DI SINISTRA (?) 

lo credo di essere più o meno co- • 
me tee la penso come te. Ma credo 
anche che almeno il 57,12% della 
gente. Intervistata in proposilo, di
rebbe di essere come noi e di pen- ' 
sarta come noi. Allora, che vuol di
re questo? O noi sbagliamo a giù-
dkare noi stessi, o sbagliamo a [ 
giudicare le masse, ole masse sba- ' 
gliano a giudicare se stesse. Peg- ' • 
gio: forse non abbiamo chiaro chi , 
siamo nòieda chi sono formate le 

;&»%ttrffl!ns.fcsensoeqm>w 

HKViJcô &stolfEi sexétìmkùnvsnté'de* 
finita una volta per tutte, ma in 
campo sociologico non credo a 
siano altrettante certezze. E se noi 
non. fossimo altro che cellule di 
una massa? Da un lato ne soffri- ', 
rebbe il nostro narcisismo, ma 
d'altro canto ne guadagnerebbe il 
nostro socialismo. :. 

Caro Patrizio, martedì sera ho se
guito l'ultima puntata d e «|l tra
mónto della stella rossa». Non s o 
s é s o n o deluso, indignato, stupito. 

,o «arrabbiato». Probabilmente un 
mix. Ho'seguito c o n interesse il 
nuovo corso (XVIII congresso) 
e d Occhetto mi piaceva. Ma nel le 
:M)tVn» in^TKÌste,|e|«visJm# cui, ho 

assistito mi è parso «molte», rinun
ciatario. Martedì poi, mentre Zuc- ; 
coni, ci additava ( e non solo me- ' 
taforicamente) c o m e colpevoli di 
aver pedissequamente seguito ' 
l'Urss per anni e di non s o quali . 
altre nefandezze, il nostro segre
tario non abbozzava c h e una mi
nima reazione. Meno male c h e 
più tardi Natta ( c h e mi avevano .-• 
descritto c o m e un vecchio rim
bambito!) mi risollevava tenendo 
testa al gagliardo Zucconi. Che 
buffò paese il nostro! A rispónde- ' 
re delle c o s e c h e non vanno ( e mi 
pare che c e ne s iamo molte) vie- -
ne chiamato chi é all'opposizione 
da oltre quarant'anni, non chi go
verna. Ma s e per governare biso
gna omologarsi a l punto da pia- ~ 

• cere a tipi c ò m e Zucconi, n e v a t e 
la pena? 

PS. - Una contraddizione del no
stro «fantastico-sistema»:'mi han
no chiesto novantun (91 ) milioni 
per un monolocale. 

., MARIANO. Milano 

, quanti) xkitturoo molle rocchetto 
e quanta sia rimbambito b lùcido ' 
il Natta. Per prendere una posizio-
ne in questa intricata faccenda po
litico-familiare non si tratta di sce
gliere se dare retta al babbo, allo 
zio o al nonno. E poi, soprattutto, 
non si tratta di disprezzare l'uno e 
di mettere su un altarino l'altro per 
rafforzare le proprie decisioni e 
per esorcizzare i propri dubbi. 
Quanto poi pila questione dell'o
mologazione per- poter governare 
io, sinceramente, non I ho capita 
cosi. Da un lato, infatti, secondo 
me, una parte della politica è chia
ro che si gioca dentro il Palazzo, 
cercando alleanze e schieramenti 
per far valere il proprio punto di 
vista. Ma d'altro lato il rapporto è, 
con gli elettori, che vanno convinti 
a dare più o meno peso alle idee di 
un partito. Da questo punto di vi- '• 
sta gli Zucconi potranno essere av
versari, alleati o nemici, a seconda 
delle loro convinzioni o canoe-

• nienze, ma la partita si gioca sul. > 
consenso e sulla rappresentatività. 
Quindi,'alla fine, per riuscire ad 
andare al governo serve convince
re il tuo vicino di casa, non Zucco
ni. Ammetto che, a complicare le < 
cose, seroe che •intanto- il parla
mento faccia le riforme istituziona
li per cut magari "dopo- Craxi 
cambierà le alleanze... e alla fine, " 
torse, anche i monolocali ale
ranno meno! : „• 

Dovete però smettere subito di ac-
'capigliarVi intomo alla-attuate 

unica quercia altrimenti correte il 
rischio di rinsecchirla anzitempo. 
Una battuta (scusatemi), come ci 
chiameremo d'ora in poi? Cam-
pagni? 

LUIGI socialista, 
uniscilo Balsamo (Mi) 

Hai visto, Michele, che facevo bene 
a tenere aperto il dialogo coi sociak 
listi? Del rapporto costruitalo fra 
forze diverse della sinistra e nata- < 
la prima battuta umoristica unita
ria -compagni'. Dentro ci puoi 
leggere riferimenti alta questione 

. meridionale (compagni-campa
ni) e a quella ecologica. Non è me
raviglioso. Michele? . v , 

Al giovani detta mia generazione 
capita quasi ogni giorno di veder 
passare davanti agli occhi treni 
sempre in corsa. I lóro vagoni so
n o sempre carichi di ideologìe, di " 
leggi, di soluzioni la cui partenza,, 
è spesso avvenuta prima che'na
scessimo. Sarà allora perché que
sti treni hanno una provenienza 
cosi lontana e d una destinazione 
cosi ignota, o sarà perché offrono 

c o m e unica alternativa quella di 
prenderli al volo-, rincorrendoli s e -
ne hai voglia, ma a m e sembra •••;, 
c h e il loro inesorabile passare • 
non si curi di raccogliere nuovi 
passeggeri. Inoltre molti di questi 
treni fanno dei percorsi cosi illogi- .. 
c i c h e ti viene ii sospetto c h e non • 
ci s iano n e m m e n o macchinisti II ; 

.. dentro; ti viene pure da pensare 
'; c h e per quei viaggi non servono 

scerte m a solo fiducia nel destino! . 
, O g g i p e r o in questa mia stazione ; 

Isolata si é fermato un treno di no
m e Pei. È qui, si sta preparando 
per partire; per la prima volta non 
dovrò saltare su un treno già in -; 
corsa. Inoltre per portare fino in 
fondo la metafora, affinché que
s t a treno parta segnando vera- • 
mente una nuova e p o c a di viaggi, 
non si d e v o n o staccare o dividere ' 
i vagoni. Che s e n s o avrebbe? Per-
c h e volere false partenze quando 
i binari saranno gli stessi? Cam
biare s e c o n d o m e è importante, 

•non per rinnegare il proprio pas- -
. s a t o j n a per affermare e ribadire 
' un'identità c h e altrimenti corre il 

rischio di essere misconosciuta, 
lo comunque s o n o qui pronta per 
parure. 

; ALESSANDRA 

In occas ione della morte di un fa-
miliare di un iscritto alla mia se
zione, telefono alla Spi -per far 
mettere sul quotidiano locale (Li
bertà) le condoglianze. D o p o cir
ca due ore mi telefona un'impie-
gata avvisandomi c h e non poteva 

. accettare il testo del mio annun
c io ih quanto conteneva la parola 

^ «compagno» intesa c o m e compa-
gno di partito, mentre per ordine 
del direttore possono accettare 
tale sostantivo solo s e è riferito a 
c o m p a g n o discuoia . Si parla tan
to d i libertà "di stampa: noi a Pia
cenza non abbiamo n e m m e n o lai 
libertà di condoglianza. : 
V IETTERÀ FIRMATA,Piacenza; 

SMORTO IL 
COMUNISMO 
SON RIMASTI 
i COMUNISTI ... 
01>IOLECO$£ 
LASCIATE -~ 

A META'/ 

Non ho visto la trasmissione acuì 
fai riferimento. Chi me l'ha raccon
tata ha riportato impressioni in 
parte diverse dalle tue, ma non 
cn?dp sig ; importante stabilire. 

• U'II •,,,"! II. « I I . ì l i i ' ' IMI ,11N' IMIII...! ' 
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'I1 II. Il 

.. Avete fatto u n b e t centro, compli-
< menti! nnalmejrrtejt s e m e è ger-

rnogliata! JprVil "Vòstro 'compito 
• consiste ne l far .proliferare mi

gliaia di boschi sul terreno inqui
nato, multinazionalizzato, malio-

.Jjzzatcv corrotto, e politicizzalo. 
u/uuir I I a '-/i-Arjv^.'J'-'iv.-i u -?.<L> i . , , 

AGMGSNIO - Una totemspedita darla 
Stenlaviene recapaata In eia» dopo tX2 
alofznVU HwM minkM w jwrtt da una 
cWtdtl nord « n w In u n SgtomL (VUo 

w3Bumf>-X>%iH(taa»aHi>MfU&\\mo-. 
Ulfc»A ****** 

a cura di Davide Parenti 
. y u | o a f e * * M A j o t o , 

daiMrjaconipkilainanlB. ($16314) 
MHaCTA - La guerra Ira pratkte • mag-
•toramadd dotami del Bo»o.cooreUUvo 
Ruma di Mhwa at «orna» date dutparU. 
Incauta e che rMivlrtoanchanw>rwfato . 
ciiunorarmol»oVrin(aixl0^aM«prni-
de), al * per oraconckifa con la mpen--
atona iwnporanea dei capo d1»lHuto. 
(Amala) 
O V n n l A D'ACUANO OV) - Se al più 
PIMID. n n vffMiaDoo. Mlafarfi. Ip strade. 
pKNtocìiU che portano al noairo paese. 
notieie iiwlunMrtlapledl. (Mali) 

di educazione musicale ette taceva canto
ra fN alunni Mi modo blasfemo. In «Tu 
Mandi date ale»»» h parodia psevedeva 
dia B bamblnOasO si sarebbe bruciato H 
cutorapelattoplplaleno. (BU$BIÌO) 
CUNEO-In tempi difteria» e «Duomo 
Connecllorii. lacava li nanna vedere nei 
atomi scolii • dbedoree un ammMstralo-
redet Parco reticolate detto VetteBevtoag-
grani con I carrello Ira le massaie deUa 
3U)nAlnkHitiawaipeiaresODr^daba-

- ano, rflonja HHofl,' porta iriaMem'e aKnr * 
suppètteaW perairedare I loro urlici, cer
cante dittare sul pitori In conseguenat, 
drtU^dlfondl decisi dkto Regione Pte-

OMNBaO CCB) • Dopo alcuni mesi di 
aatma dalia acena pouilca cittadina, pas
sali a Quanto pare a fnedttare all'ombra 
- - quarte detraila «alle Valras. « riap-

ilncW» 

i si 
, ^ D f c ^ioAt»tA^«»oi « A * •*»*«* ot »*met«?•• 

i cW» li consteNen comunale co-
munrtU SargioOarino. (Metti Marx) 
i m U R A • Agghiacciante scoperta di 
Tromboni, esponente locale del «nor. l'al
tiero con ripeto di falce e maneuq e sialo 
un amico emblema socialista Slpotramal 
iraitamare un simbolo anle-Craitl in un ' 
«*r*otoantM>a)il7^CeB<; 
•MPCMA - U riviera del Ponente ligure. I» 
provincia di Cuneo e il Dlpartknenio di 
Nbia (Alpi MarUllme) puntano al bilin
guismo. Netllmpertoie e sopranulto nella ' 
sona di cortine sono già Sì lo classi eie- -
menlari dove, oflre eli Italiano, ai parta il 

. Intatti, dal primo gennaio 1993. 
~ I accordi (innati dalle parti In , 

Ululi della etti*. CI) studènti sono in sialo 
di agitazione ma di movimenti, pantere o 
albo, neanche a parlarne. Meglio te molo 
•tfaMuflrmBti.(Cannone) • • 
W(mX>VA-.Pcrunpediiel!arrtM>deiriliu- . 
8«bm di Milano II sindaco di Pieve di CO-
riapo'fsede deH'iinka discarica In lunzio- ' 
ne nel Mantovano) ha vietalo raccemo 
agli autoveicoli supniori ai 70 quintali. Il 

• provvedlmenio ha colpite anche I veicoli 
che trasportano i rifiuti mantovani. Cosi 
meta della provincia e sommersa dalla 

. spazzatura. eCatfagnl) 

. MILANO - Solo il 21* delle persone che 
escono dalla «Autostrada del Sole» saluta-
no II Casellante ( i m a voce atla.'I'SX con 
un mugugno, il SXeon un cenno della ma-

• no). Di questo 2IX il I6X e targato «MI», il 

36% proviene da una citta del nord, il rima
nente «SU'* da una citta a sud di Firenze. (// 
Cwltom) ....-, ,-A.,.- . . 
NOVAKA- Qtiééot«testo Invialo dal 
pretetto al plpv^ltóro agli «udì v dal 
rxovv»dl»oreaglhw«*atiittcte«ciK*ocl. 
la r*ov»*cia: «...IWgaa) voler disporre mi-
iurep»evci)»iwio;e»v|g>«»W»«opog»r«n-
lli«"WozJtoiwmMto struMr» didatliene 
spccio in relaziono «t possibile coinvolgi-
mento sludontl in Inizlallve prolunu con
nesse al problematiche acoiasucha. Parti
colare attenzione «I prega nVolgen>àl (Ine 
percepire tempcsllvamcnte eventuali ter-
mcnli et sintomi «inloMaztotM.'... Profla»! 
adottare misure vtólanxa «pociliclr volle 
al provtmiro.dimaione droga «««alcunutdo 
««vizio (i&wrvazioncpraaoterrnak-«(Ho- ' 

province diventeranno 
l europea, l'Alpazur. regionci 

Diedloptpwabfahle.Oiie--
sUrk. secondò gB «aperti, la proporzione 
dei «*M.«ul tenSorio deUa ckta dei Itoti. 
Una dkwche supba di U M piccola per-. 
oniuatr la media dì altra cM* liguri come 

' QanotneSavona. (Lodo) 
IAI|I^U'naWÉ(C«)'Alf>n»»dccal-
do« aSacrW idrica al aggiunge puntuaki o 
malrtsoHa la mancanza di aule in molli 

Con ones to ntizneroll •Succede* si' g twdag iu ta pensione. Igtornatl 
a imblano . l e rubriche al evolvono e questa, che per sua natura 
avrebbe voluto dilatarsi Un» a diventare un equivalente degl i an
nunci economici , non potendo occupare l'Intera pagina at ritira In 
at leta di tempi migliori. Un grazie • enza retorica tU 283 coirlanon-
dentt d i e In questi 20 mesi al s o n o alternati da tutt'Halla e d un (ma-
•cnto) trituracelo allo zoccolo duroi a Filippo, a Piera, a Egtato, a Vi
te, a tSttala, a Grulla, a Maria Pia: a marina, a Sergio, a Tiwi«Ei i i l -
ctW,'••* Gltutfranco, a Giuliano, a Walter, a P a o l a ; * Luciano, a Don 
Marzio, a Maria, a Lucio, a Ugo, • Giuseppe, a Marco, a Pietro, a Sl-
n o M , a Lucia, ad Amerigo e all 'anonimo casellante di Milano che , 
penMured'easerlndrvtdualo ( h a sempre fatto l e sue «lnchle«te»aul 
lavoro) n o n d ha mal detto chi versarte le foaae. 

'< i- •<•.••••'•• •••': •>•.];••••' .'••"• y,-i.•,•."• i (Diivitlcl'HWiitì) 

bus, stazioni ferroviarie, luoghi incontro 
giovani. Opportuna azione vigilanza dovrà 

iline essere svolta presso calcolo e» altri 
posti vendila pubblicazioni contenuto 
osceno». (Attilio) 
ORISTANO • Con la consueta sensibllll* 
da rinoceronte l'animinislrazlone .comu-

' naie, aopo aver inauguralo il nuovo teatri
no intitolalo ad Antonio Carau (grande 
cornmediOBrafo oristancse recentemente 
«compatto) con lo spettacolo «AspeUan-

. do Btberofi», ha portalo in scena «Clnlxiu» 
. (cenere), a l l o c o liberamente tratto da 
.. «Su mundu dclhi Bachi» (Il mondo di zio 
' Bacchi») di Antonio Carau. l.'IMerprete • 

era Mario Medas e il regista Enzo Parodo. 
gli stessi che nel settembre dell'87 presen
tarono questa commedia a Benevento nel
la rassegna ttpiralaal .Tealrodollc Lingue, 
Sconfitte» allribucndosene la completa 
paternità, come testimonia il cartellone 
del programma su un loglio ingiallito di 

. «Repubblica». Carau era stato dimenticalo. 
(fMDelecHiìe) 
POTENZA • Il Segretario generale della 
Cgll ha denuncialo che nelle Industrie del • 
sisma si assumono solo I raccomandati 
dai partiti politici, (fbac) 
RUBIERA (Re) • Trovata la causa deUa 
misteriosa crescita elettorale del Pei alle , 
ultime elezioni comunali: i preveggenti 
amministratori uscenti (mooocolorerVjl) 
avevano deciso,-edattualo. 2 mesi prima 
dei voto, la pianlumazionc di ben- 300 
querce! Quercia, pianta vittoriosa? Forza 
Occhetto, lienidurol (Vinros) 
SINICO (Bz) -1 lavoratori della ditta Me
mo sono acest in lotta per il cambio d'ora
rlo di ire reparti stabilito darla direzione 
senza nessun confronto con I sindacati. 
Penalizzate soprattutto le lavoratrici. 
(Gianfranco) 
TREVISO - Dot» Vittorio Veneto anche a 
Mugliano si e costituita una giunta Dc/tVI. 
I socialisti per una volta airoppoablonc 
gridano furiosi al «compromcuo storico». 
(llmtinl) 
TRIESTE • A causa di'un Inaspettato e 
lirowklenzialc crollo inizia la ristruttura
zione della zona di Citta Vecchia. Quasi 
certo l'aMMttimvnlo di un gigantesco al
bero di fichi luttorn sano e IruttUcro. (Ma-

' amiti 
VENTIMICUA - Un operalo nord-afrira-
nochc era finalmente numlto a trovare un . 
lavoro normale in un cantiere «lite, e mor
to cadendo da un'im|»kntura. Il ca|x>-
gniMK) di Demiirriizia frok'larlii ha rlik>-
stn alla AminlnUtrazkHK- «-«mutuile <-IK-
venga hitrlolmn una via a Mnluimcd Kn-
mmi.'t'oim'nionKitto. (MnrMIil 
VERONA- KiiKiHiMsl,r>riaiii»,paiHbiloin 
IM-nskiiH- «• I-INI la IK|IIM»XKIIM' si e OHII-
iiral<Miiuim(ilii(la<-niM.(yjWKj 
VICENZA • Kanlastk-i siMilm'uli n grati»; . 
iigni tliiim-iik'ii si |MIO eiuran- griiluiln-
mente nlk- liinzkmi religkHe itel m>ri d-A-
MH-rk'Het'k-liriiiei-iHiiillintiiiiHwk'imlit'-
IPZHHWII liiiiiaiitl |mi|irint-<HiK- liei mitro 
•Hkie»llr<illier»>. ( Al/ir) 

avuteti 
WJA 

QflFALA 

Grandi novità negli ambienti pal-
' favolistici follonichesi. (Nero su ' 
: bianco) • • ••> • "•' -
• L'altro giorno ho invitato a pranzo '.' 

le mie carissime amiche franca 
Chiaromonte e Letizia Paolozzi per " 

' farmi spiegare in parole pay^re^n. 
bróarticolo. (EmanueleMpcafuso,.', 
prima pagina dell'Unità) •,.'•'•• •'.., 
Caro diret tore , è . v e - : 
vero, . Emanuele 

;. Macaluso c i ha invi
tate a cena per-di
scutere di un nostro 
articolo apparso sul 
Manifesto. (Franca 
Chiaromonte, Leti
zia Paolozzi, lettera 
sull'Unità) 
N o n v e d e v o Achll-

'• le Occhetto dal di- -':•'•>-•• 

, cembre dell'88. (Ferdinando Ador' • 
nato, L'Espresso) '••'••• 
Antone l lo Trombadori nel Parti- ; 
lo democratico della s imi«»nqttc l -
sarà. (Panorama) - • '• ' •', i 
Ricordo che una volta Bettino 
Craxi, in occasionediuri prolunga-

- to sciopero generale di giornali e 
tv; dichiaro che si sentiva smarrito 

e preoccupato per la mancanza di 
notizie. (Domenico Campana, Il 
Giorno) i 
WpoititanO'U' testo di una tetterà 
aperta indirizzata dalla Segreteria 
razionale della Federazione giova
nile repubblicana al vicesegretario 
del.Psi onorevole Giuliano Amalo. 
(LaVoceRepubblicana) 

CbUcoDeMitaèa 
Praga. (LVnitO) 
B t e r i t a n ! dedica 
«flyrnalic» al Club 
nautico di Norvegia. 
(pubblicità .orologi 
suTEspresso) 
Lnrafatxa con la 
quale tacevo ramore 
due anni fa aveva la 
vagina setnpae urru-

••>••:• '•-'- da. La ragazza che 
ly>a«ualrrieirk»haiiTvecetavagina 
quasi secca, (lettera a Nuova Cro-
naeaVera) 
Antnt pur««Be rriie prime n o t » . 
fAun Cardner, autobiografia su 
Genie) 
B p i t e l o tMiÀHt del 1978 era do-
menica. (Tiziana Maioto. li Mani-
testo) 

MoÙUe,'SAiA\ 

E<joeuD,o*fto 
MlO.OAt&MANl 
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